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Il Comune di Rivodutri si trova nel Lazio, ai margini della piana reatina, a ridosso del Terminillo e dei Monti Reatini. Notevole dal punto di vista paesaggistico nel suo complesso (è tra i pochissimi comuni laziali che può vantare due monumenti naturali regionali), il territorio comunale offre numerosi spunti interessanti. In primo luogo il centro storico: assai ben conservato, conserva intatto sia l'impianto urbanistico, arroccato attorno alla chiesa, sia il tessuto edilizio. Eccezionale la posizione, che offre una straordinaria veduta sulla Valle Santa Reatina, che a lungo ha ospitato San Francesco d’Assisi, sulla piana reatina, mirabile esempio di paesaggio rurale storico iscritto all’omonimo registro nazionale, e sul Terminillo.  Un’opera particolare si trova al centro del capoluogo: l’Arco Alchemico o Porta di Nicolò, uno dei più enigmatici monumenti presenti in area laziale, eretto tra XVI e XVII sec. e da allora più volte smontato e rimontato in diversi siti. Dal grande valore artistico per la pregevole esecuzione dei bassorilievi che lo compongono, è da anni oggetto di studio per i simboli e le iscrizioni di natura alchemica e sacrale che lo caratterizzano, ma ancor oggi un alone di mistero avvolge il senso di tali rilievi. Rivodutri può vantare anche un “patrimonio” naturale di primissimo valore. Ai piedi della frazione di Piedicolle, inserita nella Riserva Naturale dei Laghi Lungo e Ripasottile, sgorga la Sorgente di Santa Susanna (390 metri s.l.m.) che, con una portata di 5.000 litri al secondo, è una delle più grandi d’Europa. Monumento naturale regionale dal 1977, rappresenta una delle poche zone umide, in buono stato dell’Appennino. Attorno alle polle d’acqua, si può ammirare un grazioso giardino botanico e percorrere alcuni sentieri pedonali fino al vecchio mulino. Le acque che sgorgano da tale sorgente sono tra le acque reatine più ricercate per lo svolgimento dell’attività di pesca in quanto ricche di gamberi, spinarelli, trote di torrente ed iridee. Rivodutri è anche tappa del Cammino di Francesco con il suo “santuario”, che testimonia il passaggio del Poverello d’Assisi nei suoi spostamenti nella Valle Santa Reatina: il Faggio di San Francesco. Esemplare antico e maestoso, si differenzia da tutti gli alberi vicini per la sua particolare conformazione, assunta -secondo la tradizione- per offrire riparo al Poverello nel corso di un rovinoso temporale. Sito su un altopiano a 1090 metri s.l.m., si può comodamente raggiungere dal paese (in pochi minuti e attraverso una strada asfaltata). Anche quest’area è riconosciuta monumento naturale della Regione Lazio (dal 2018), e il Faggio di San Francesco è annoverato fra gli alberi monumentali d’Italia. 
È possibile visitare Rivodutri, nell’ambito del cosiddetto turismo lento, per coloro che privilegiano il contatto con la natura e che amano scoprire (o riscoprire) il grande patrimonio turistico locale con un approccio lento ed ecologico, anche attraverso escursioni a piedi o in bicicletta, lungo i molteplici sentieri tracciati, che creano una rete mirabile di collegamenti, evidenziando i punti di forza e le unicità del territorio. 
Da anni ormai l’Amministrazione comunale, fermamente convinta che il principale volano di sviluppo economico locale sia lo sviluppo del turismo e dei servizi ad esso collegati, è impegnata nella promozione del territorio, con una politica basata sulla triade paesaggio-sviluppo sostenibile-creazione di servizi.
Se il paesaggio, come detto sopra, si caratterizza per la presenza di unicità nazionali, il comune, anche grazie alla vittoria di numerosi bandi, ha potuto garantire,  negli ultimi anni,  l’allestimento di numerosi servizi sul territorio: dall’Ostello comunale “Il Cammino di Francesco”, per l’accoglienza dei pellegrini, alla Casa dell’Incontro, destinata a sede di tutte le associazioni del territorio; dal Centro Visite dell’Archeologia, con spazi espositivi con reperti di scavo sulla civiltà palafitticola al Museo dell’Agricoltura e del Paesaggio, vero e proprio scrigno di storia locale: passando per lo Spazio di Coworking, aperto al pubblico e attrezzato con le più moderne tecnologie di comunicazione.  
L’Ostello Cammino di Francesco, dotato di 22 posti letto, la cui gestione è stata affidata mediante bando pubblico ad una associazione giovanile, nasce dal recupero di un luogo caro alla comunità: una vecchia scuola che oggi è un rifugio di pace e accoglienza. Un gesto di sostenibilità, di rispetto per il territorio e di amore per la Valle Santa Reatina. Da qui, lo sguardo si perde lontano: montagne che abbracciano il cielo, vallate che raccontano silenzi millenari, panorami che riempiono l’anima di meraviglia. Che si sia in cammino, in viaggio o semplicemente in cerca di respiro, qui si troverà il proprio spazio di pace.
IL museo dell’agricoltura e del paesaggio trae le sue origini dal fatto che Rivodutri custodisce i resti dell’antico Lago Velino e la piana agricola che ne costituiva il letto. L’agricoltura è dunque la fonte di reddito e l’attività prevalente delle popolazioni, e ha condizionato il paesaggio, gli usi e la cultura. Si tratta di un paesaggio unico che si vuole tramandare, e che per il suo valore è iscritto nel Registro Nazionale dei Paesaggi Rurali Storici. Per il Museo è stato ideato un modello che prevede un percorso di lettura parallelo: da una parte l’immagine del paesaggio agrario nella letteratura e nell’arte, illustrato con citazioni letterarie e quadri di scrittori e artisti famosi. Dall’altra le testimonianze della gente del posto, pastori e
contadini, che raccontano la loro esperienza. Una sezione illustra i percorsi dove trovare i luoghi
descritti, in un autentico Museo diffuso. Il Museo, iniziato nel Luglio 2022 è tuttora in corso, in
quanto a seguito a incontri pubblici è divenuto un veicolo culturale aperto, strumento di
partecipazione, coprogettazione e crescita in evoluzione. E’ stato elaborato un programma di
valorizzazione, confluito in un Progetto finanziato dal PNRR con il quale sono in corso la Mappa di
Comunità, il Dossier per il Programma FAO GIHAS, un itinerario dedicato ai paesaggi rurali. una
mostra fotografica esposta in tutti i comuni, una ricerca sulle tradizioni, che ha raccolto testi e
filmati da riprodurre nel Museo. Il Museo in itinere è divenuto una iniziativa culturale partecipata,
ha contribuito alla conservazione del paesaggio storico illustrandone il valore e i benefici indotti.
Facendo del paesaggio il tema di un grande Museo, ha reso manifesta la sua importanza e promosso la consapevolezza del valore del patrimonio paesaggistico agricolo: il paesaggio elevato a tema di un Museo illustrato con l’arte e la letteratura dei più grandi artisti e scrittori; il paesaggio come bene da fruire; il paesaggio come patrimonio culturale e ambiente vitale di tutti e come tale da conservare e valorizzare.
 Tra le linee d’intervento più partecipate c’è sicuramente la creazione del Museo diffuso di arte contemporanea, con il quale si concorre al premio in oggetto. Tale museo è un progetto pluriennale promosso a partire dal 2012 che include eventi temporanei ed un percorso a cielo aperto di opere permanenti distribuite nelle diverse frazioni del territorio.
Un museo diffuso che appartiene alla comunità ed è accessibile liberamente da tutti i cittadini e i visitatori di Rivodutri. Il territorio comunale è stato arricchito con istallazioni scultoree, murales, affreschi sui muri delle case in tutti i centri abitati, che costituiscono un grande percorso simile ad un museo all’aperto, già in gran parte realizzato ma in continua evoluzione. I turisti che arrivano a Rivodutri possono così ammirare: 
· FREEDOM di Stefano Bergamo BeSt
· LA TESSITRICE DI SOGNI di Lucia Novelli
· SPEARS di Susanna Cati
· ALCHEMICA di Fabio Grassi; 
· VIAGGIATORI di Francesca Ascione
· Collettivo FX | VICINO AI TUOI OCCHI
· GRAZIE di WeWaK254
· RITROVO DI ANGELI di Collettivo FX
· UMOR VITAE di Rossella Russo
· LE RADICI AUREE di Mariagrazia Pontorno
· FUENTE di Roberta Lozzi
· Walter Zuccarini | KAIROS
(link al sito del museo  https://comune.rivodutri.ri.it/argomenti/argomento-dettaglio/2113632 )

Come inizialmente detto, il Comune di Rivodutri da tempo persegue una politica di promozione fondata sulla cultura e sull’ambiente. Recentemente, questa politica è stata alla base di vari progetti sviluppati in parallelo che prevedono la realizzazione ex novo o il miglioramento di sentieri esistenti che permettano di conoscere e visitare Rivodutri al meglio. 
Fondamentale è stata la vittoria del bando PNRR NEXT GENERATIONEU Mis 1 C 3 2.1 del Ministero della Cultura con il progetto comunale “LUOGHI D'ARTE STORIA NATURA ACCOGLIENZA CUORE DELLA VALLE SANTA ” (IMPORTO DEL FINANZIAMENTO: € 2.560.000,00
Stato: In fase di completamento attività
Codice CUP: F77B22000050006)
Dalla Valle Dei Mulini al Bosco di Monte Fausola: prosegue L’opera Di Valorizzazione Del Nostro Territorio La rete di sentieri che collega le Sorgenti di Santa Susanna con la zona montana è uno degli elementi di maggiore interesse storico, paesaggistico e culturale di Rivodutri. Si tratta infatti di un lungo percorso che mette in rete alcune delle più rilevati attrattive, dalle Sorgenti, alla Valle dei Mulini con le sue testimonianze medievali, al borgo di Rivodutri, a Cepparo, ai ruderi dell’antico Castello di Cocoione, fino al Faggio di San Francesco e alla Chiesa, e ancor più su, fino al Rifugio e allo splendido Bosco di Monte Fausola. Così, per promuovere e valorizzare al meglio tante belle attrattive, è stato concepito un vasto programma di più interventi collegati fra loro nell’abito del progetto poi finanziato dal PNRR, e altri progetti sono stati proposti con Bandi regionali, e anch’essi finanziati.
Si parte dunque dalla Sorgente di Santa Susanna, dove si è allestito un percorso accessibile dotato di supporti didattici artistici per non vedenti, di qui si proseguirà lungo la Valle dei Mulini, superando Le Ettie e giungendo all’antica Torre di guardia, da dove si proseguirà arrivando ad uno dei vecchi mulini di cui è previsto il recupero, e poi alla Chiesa Rupestre per risalire infine al Borgo di Rivodutri.  Da qui il percorso proseguirà lungo un antico tracciato per arrivare a Cepparo, e proseguire fino al faggio e alla Chiesa, dopo aver sfiorato il colle sul quale sorgono i ruderi di Cocoione. Dal pianoro della Chiesa, si proseguirà fino al Rifugio ed al Bosco di faggi di Monte Fausola, dove sarà allestito un osservatorio astronomico ed un percorso fiabesco fra i faggi, decorati con immagini delle creature dei boschi, elfi, fate, gnomi etc. 
Tanti i progetti che concorrono a formare questo quadro, con un finanziamento complessivo che fra PNRR e fondi regionali supera i 700.000,00 Euro :
· Vie ciclopedonali di storia natura e cultura: in questo progetto sono previste le sistemazioni di tutti i sentieri di cui si compone il circuito, da Santa Susanna lungo la Valle dei Mulini, da Rivodutri a Cepparo, e fino al Rifugio, e di qui all’interno delle faggeta con un sentiero dedicato alle creature fantastiche dei boschi. E’ inoltre prevista la realizzazione di un circuito ad anello del centro storico il Trekking Urbano di Rivodutri, che porterà alla scoperta di tutti i luoghi notevoli del paese, e di percorsi attrezzati lungo il Santa Susanna per connetterci con la rete di sentieri della Riserva Naturale  dei Laghi Lungo e Ripasottile. 
· Recupero antica Torre di Rivodutri e Castello di Cocoione: il progetto prevede la ripulitura, recupero e messa in sicurezza dei due siti storici e la creazione di aree attrezzate per la loro visita. 
· Recupero antico mulino ad acqua: il progetto prevede il recupero e messa in sicurezza di uno del mulini della valle, che appare il meglio conservato, per permetterne la visita e farne comprendere l’importanza e il funzionamento. 
· Fra stelle e boschi secolari: questo progetto consentirà la realizzazione di un osservatorio astronomico nei pressi del Rifugio di Monte Fausola.
Tutti i progetti finanziati dal PNRR prevedono inoltra la realizzazione di tabellazioni didattiche interattive e di applicazioni per connettersi e scoprire tutti i luoghi di cui si compone il circuito e avere tutte le informazioni necessarie.  Tutto ancora finalizzato a migliorare la qualità di vita della popolazione, e al contempo ad attirare e trattenere sul posto visitatori e nuovi residenti.
Oltre agli interventi in ambito ambientale e infrastrutturale, il comune di Rivodutri ha messo in atto una serie di iniziative di significativa rilevanza sociale, dimostrando attenzione e sensibilità verso le categorie più vulnerabili, come le persone con mobilità ridotta, gli anziani e disabili. Il focus non è solo sull'ambiente e lo sviluppo urbano, ma anche sulla creazione di una rete di sostegno che coinvolga tutti i cittadini dalle persone con disabilità agli anziani, fino ai minori che richiedono un supporto educativo.  
Come già accennato, il comune ha dedicato notevoli risorse alla riqualificazione delle scuole presenti nel territorio, con le quali vengono regolarmente realizzati progetti di educazione ambientale, di promozione della cultura locale e, da ultimo, si segnala l’istituzione del Consiglio Comunale Dei Bambini E Delle Bambine Di Rivodutri, per avvicinare i più piccoli alla vita amministrativa e per coltivare l’impegno civico fin dalla più tenera età. 
Uno degli interventi più significativi riguarda l'accessibilità del parco adiacente la Sorgente di Santa Susanna, assiduamente frequentato da residenti e turisti di tutte le fasce di età. Nello specifico è stato allestito un parco giochi inclusivo: uno spazio dedicato a tutti i bambini, un luogo per stare insieme, senza barriere. 
A sostegno della terza età, il comune di Rivodutri organizza annualmente nel mese di settembre, un soggiorno climatico dedicato, promuovendo momenti di socializzazione e benessere, con la possibilità di trascorrere periodi di vacanza in località marine, e, nel mese di dicembre, la “giornata dell'anziano”, con un pranzo conviviale e attività ricreative. 
A tutta la popolazione sono dirette cicliche campagne di prevenzione sanitaria, attività di promozione di comportamenti e stili di vita corretti, in collaborazione con la Asl di Rieti e con le associazioni, come la Croce Rossa Italiana.
Rivodutri è divenuto inoltre, negli ultimi cinque anni, “comune cardioprotetto” grazie all’acquisto da parte dell’Amministrazione e all’installazione nel territorio di tre defibrillatori esterni automatici (DEA).
In ambito di assistenza sociale, mediante l'attività del consorzio sociale Rieti 1 di cui il comune di Rivodutri fa parte, si garantisce l'attivazione di servizi di assistenza per anziani e disabili, e tutti i soggetti vulnerabili in genere, garantendo loro un supporto quotidiano e migliorando la qualità della vita. Queste iniziative riflettono un approccio completo del comune di Rivodutri al Welfare e alla sostenibilità sociale, garantendo servizi accessibili e inclusivi, che rispondano alla necessità dei cittadini.
La salvaguardia e la promozione del patrimonio immateriale della comunità di Rivodutri, rappresentati dalla lingua, dagli usi e dai costumi, sono anch'esse protagoniste del percorso di  sviluppo sostenibile messo in atto dal comune. Molteplici le iniziative che mirano a conservare e tramandare il patrimonio culturale locale: da incontri pubblici a tema, a rievocazioni alla stampa di libri… Tramandare la storia del proprio paese significa lasciare traccia del passato, un’impronta indelebile nello spazio e nel tempo, capace di raccontare alle generazioni future il DNA della comunità.
 Particolare magia assume il periodo natalizio, con le sue tradizioni. Nella Valle reatina, teatro del primo presepe della storia, a Rivodutri, da ormai 30 anni, viene proposto il presepe subacqueo della Sorgente di Santa Susanna. A pochi chilometri dalla Grotta di Greccio, in una delle sorgive più grandi d’Europa, la scena della Natività è fedelmente riprodotta con statue collocate nelle limpide acque e illuminate da fari che ne permettono la visione anche in notturna, regalando uno spettacolo veramente emozionante.
Tale evento offre un’atmosfera magica che coinvolge grandi e piccini, in una celebrazione collettiva: non sono solo manifestazioni di festa, ma creano spazi di interazione che rafforzano i legami tra i cittadini e riducono le barriere sociali 
Il comune di Rivodutri è impegnato nella costruzione di un futuro sostenibile attento all'ambiente, con l'obiettivo di migliorare la qualità della vita dei cittadini e dei turisti, e proteggere il territorio attraverso interventi mirati. Si lavora attivamente per promuovere buone pratiche ambientali e sensibilizzare la popolazione sull'importanza della salvaguardia del pianeta.
Siamo fieri dei significativi progressi raggiunti e determinati a proseguire su questa strada per costruire un futuro più sostenibile e una comunità più consapevole dell'importanza della tutela ambientale
Rivodutri, 31/10/2025
IL Sindaco
Michele Paniconi
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